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RITI DI INTRODUZIONE 

Mentre il Vescovo celebrante e i concelebranti si avviano all’altare, si esegue il 

CANTO D’INGRESSO 

Lodate Dio, schiere beate del cielo. 
Lodate Dio, genti di tutta la terra. 
Cantate a Lui, che l’universo creò, 
somma sapienza e splendore. 

Lode all’Altissimo, re dell’immenso creato: 
con ali d’aquila tutti i suoi figli ha portato. 
Ci guiderà, ed ogni uomo saprà 
quanto è grande il suo amore. 

Lodate Dio, Padre che dona ogni bene. 
Lodate Dio, ricco di grazia e perdono. 
Cantate a Lui, che tanto gli uomini amò 
da dare l'unico Figlio. 

Lode all’Altissimo, che a noi dal cielo ha parlato, 
e per gli uomini l’unico Figlio ha donato. 
Morto per noi, Cristo ci chiama con Lui 
oltre il peccato e la morte. 

Lodate Dio, uno e trino Signore. 
Lodate Dio, meta e premio dei buoni. 
Cantate a Lui, sorgente d’ogni bontà, 
per tutti i secoli. Amen. 
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Vescovo Nel nome del Padre e del Figlio 

e dello Spirito Santo. 

Assemblea Amen. 

SALUTO 

Vescovo La pace sia con voi. 

Assemblea E con il tuo spirito. 

INTRODUZIONE ALLA CELEBRAZIONE 

Dopo un breve indirizzo di saluto del Superiore della Comunità Religiosa di Sant’Ignazio, il 

Vescovo introduce la celebrazione e l’atto penitenziale. 

Vescovo  Fratelli e Sorelle, 

apriamo il nostro cuore al rendimento di grazie 
per i molteplici doni che riconosciamo 
venire dall’amore e dalla misericordia del Signore. 

A imitazione di san Luigi Gonzaga 
che si è fatto umile e povero 
per servire i miseri e i malati, 
chiediamo la conversione e la libertà del cuore, 
perché lasciandoci trasformare nell’intimo 
dal fuoco dello Spirito di carità, 
possiamo possedere un tesoro nel cielo. 

Si fa una breve pausa di silenzio. 
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Vescovo Pietà di noi, Signore. 

Assemblea Contro di te abbiamo peccato. 

Vescovo Mostraci, Signore, la tua misericordia. 

Assemblea E donaci la tua salvezza. 

Vescovo Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati 
e ci conduca alla vita eterna. 

Assemblea Amen. 

TRIPLICE ACCLAMAZIONE AL SIGNORE RISORTO 

La schola:  Kýrie eléison. 

L’assemblea: Kýrie eléison. 

La schola:  Christe eléison. 

L’assemblea: Christe eléison. 

La schola: Kýrie eléison. 

L’assemblea: Kýrie eléison. 

 



6 

GLORIA 

La schola e l’assemblea cantano l’inno del Gloria, acclamando a Dio e a Cristo Signore. 

 

Gloria in excelsis Deo  
et in terra pax hominibus bonae voluntatis.  
 
Laudamus te, benedicimus te, adoramus te, glorificamus te,  
gratias agimus tibi propter magnam gloriam tuam,  
Domine Deus, Rex caelestis Deus Pater omnipotens,  
 
Domine Fili unigenite, Iesu Christe,  
Domine Deus, Agnus Dei, Filius Patris,  
qui tollis peccata mundi, miserere nobis;  
qui tollis peccata mundi, 
suscipe deprecationem nostram.  
Qui sedes ad dexteram Patris, 
miserere nobis.  
 
Quoniam tu solus Sanctus,  
tu solus Dominus, 
tu solus Altissimus, 
Iesu Christe,  
cum Sancto Spiritu:  
in gloria Dei Patris. Amen. 
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PREGHIERA COLLETTA 

Vescovo Preghiamo. 

O Dio, principio e fonte di ogni bene, 

che in san Luigi Gonzaga 
hai unito in modo mirabile l’austerità e la purezza, 
fa’ che per i suoi meriti e le sue preghiere, 
se non l’abbiamo imitato nell’innocenza, 
lo seguiamo sulla via della penitenza. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo, 
tuo Figlio che è Dio, e vive e regna con te, 
nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 

Assemblea Amen. 
 



8 

LITURGIA DELLA PAROLA 

PRIMA LETTURA 
Affidati al Signore, stai uniti a lui senza separartene.  
 

Dal libro del Siracide. 2, 1‐6  
 
Figlio, se ti presenti per servire il Signore,  
prepàrati alla tentazione.  
Abbi un cuore retto e sii costante,  
non ti smarrire nel tempo della prova.  
Stai unito a lui senza separartene,  
perché tu sia esaltato nei tuoi ultimi giorni.  
Accetta quanto ti capita  
e sii paziente nelle vicende dolorose,  
perché l’oro si prova con il fuoco  
e gli uomini ben accetti nel crogiuolo del dolore.  
Nelle malattie e nella povertà confida in lui.  
Affidati a lui ed egli ti aiuterà,  
raddrizza le tue vie e spera in lui.  
Parola di Dio.  

RENDIAMO GRAZIE A DIO. 



9 

SALMO RESPONSORIALE [dal Sal. 15(16)] 

Il salmista: 

Tu sei, Signore, la mia parte di eredità. 

Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio. 
Ho detto al Signore «Il mio Signore sei tu». 
Il Signore è mia parte di eredità e mio calice: 
nelle tue mani è la mia vita. . 
 

Benedico il Signore che mi ha dato consiglio; 
anche di notte il mio animo mi istruisce. 
Io pongo sempre davanti a me il Signore, 
sta alla mia destra, non potrò vacillare. . 
 

Mi indicherai il sentiero della vita, 
gioia piena alla tua presenza. 
Dolcezza senza fine alla tua destra. . 
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SECONDA LETTURA 
Questa è la vittoria che ha vinto il mondo: la nostra fede.  
 

Dalla prima lettera di San Giovanni Apostolo. 5, 1‐5  
 
Carissimi,  
chiunque crede che Gesù è il Cristo, è stato generato da Dio; e chi ama colui 
che ha generato, ama anche chi da lui è stato generato.  
In questo conosciamo di amare i figli di Dio: quando amiamo Dio e osserviamo 
i suoi comandamenti. In questo infatti consiste l’amore di Dio, nell’osservare i 
suoi comandamenti; e i suoi comandamenti non sono gravosi.  
Chiunque è stato generato da Dio vince il mondo; e questa è la vittoria che ha 
vinto il mondo: la nostra fede.  
E chi è che vince il mondo se non chi crede che Gesù è il Figlio di Dio?  
Parola di Dio.  
 
. RENDIAMO GRAZIE A DIO.
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ACCLAMAZIONE AL VANGELO (Gv 13, 34) 

La schola e l’assemblea: 

Alleluia, alleluia. 

La schola: 

Vi do un comandamento nuovo, dice il Signore: 
come io ho amato voi, così amatevi anche gli uni gli altri. 

VANGELO 

Amerai il Signore tuo Dio, e il tuo prossimo come te stesso. 

. Il Signore sia con voi. 

. E con il tuo spirito. 
 

.  Dal Vangelo secondo Matteo. (22, 34-40) 

. Gloria a te, o Signore. 

In quel tempo, i farisei, avendo udito che Gesù aveva chiuso la bocca ai sadducei, 

si riunirono insieme e uno di loro, un dottore della Legge, lo interrogò per 
metterlo alla prova: «Maestro, nella Legge qual è il grande comandamento? ». 
Gli rispose: «”Amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore, con tutta la tua 
anima e con tutta la tua mente”. Questo è il grande e primo comandamento. Il 
secondo poi è simile a quello: “Amerai il tuo prossimo come te stesso”. Da questi 
due comandamenti dipendono tutta la Legge e i Profeti». 
Parola del Signore. 
Lode a te, o Cristo. 
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PROFESSIONE DI FEDE 

Vescovo Chiamati a partecipare dello stesso Pane di vita 

e dello stesso calice di salvezza, 
rinnoviamo la nostra Professione di fede battesimale. 

Il Vescovo: 

Credete in Dio, 

Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra? 

. Credo, credo, amen. 

Il Vescovo: 

Credete in Gesù Cristo, 

suo unico Figlio, nostro Signore, 
che nacque da Maria Vergine, 
morì e fu sepolto, 
è risuscitato dai morti 
e siede alla destra del Padre? 

. Credo, credo, amen. 

Il Vescovo: 

Credete nello Spirito Santo, 

la santa Chiesa cattolica, 
la comunione dei santi, 
la remissione dei peccati, 
la risurrezione della carne e la vita eterna? 

. Credo, credo, amen. 
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PREGHIERA DEI FEDELI 

Vescovo Al Signore, che rinnova la giovinezza del suo popolo, 

rivolgiamo con fede la nostra comune preghiera, 
per chiedere un cuore attento 
alle necessità della Chiesa e del mondo. 

Il Diacono: 

In pace preghiamo: Signore, ascolta la nostra preghiera. 

Il Diacono: 

Per la Chiesa santa di Dio. 

Preghiera in silenzio; poi prosegue: 

Vi arda sempre il fuoco della carità evangelica 
e sia strumento di guarigione e di consolazione. 
Preghiamo. 

Assemblea Signore, ascolta la nostra preghiera. 

Il Diacono: 

Per i vescovi, i presbiteri, i diaconi 

e tutti i ministri della Parola. 

Preghiera in silenzio; poi prosegue: 

In mezzo alla corruzione del mondo vincano il contagio del male 
e siano segno della salvezza operata da Cristo, 
cercando di testimoniarlo con una fede limpida e una vita generosa. 
Preghiamo. 

Assemblea Signore, ascolta la nostra preghiera. 

 
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Il Diacono: 

Per tutti i membri della Compagnia di Gesù. 

Preghiera in silenzio; poi prosegue: 

Ricerchino i veri tesori della ricchezza nella sequela di Cristo, 
prodigandosi instancabilmente nel servizio di Dio e degli uomini. 
Preghiamo. 

Assemblea Signore, ascolta la nostra preghiera. 

Il Diacono: 

Per tutti i giovani. 

Preghiera in silenzio; poi prosegue: 

A imitazione di san Luigi Gonzaga, 
si preoccupino di progredire nel tempo della vita, 
verso una impegnata maturità umana e cristiana. 
Preghiamo. 

Assemblea Signore, ascolta la nostra preghiera. 

Il Diacono: 

Per gli ammalati e gli esclusi. 

Preghiera in silenzio; poi prosegue: 

Possano trovare nella solidarietà dei fratelli 
la vicinanza di Cristo, buon Samaritano, che lenisce con l’olio della misericordia 
e il balsamo del perdono le ferite dell’umanità. 
Preghiamo. 

Assemblea Signore, ascolta la nostra preghiera. 
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Il Diacono: 

Per tutti noi radunati in assemblea eucaristica. 

Preghiera in silenzio; poi prosegue: 

Il desiderio di servire la maggior gloria di Dio 
ci spinga ad adoperarci per il bene di tutti 
e a radicarci in un vero amore vicendevole. 
Preghiamo. 

Assemblea Signore, ascolta la nostra preghiera. 

A CONCLUSIONE 
DELLA LITURGIA DELLA PAROLA 

Vescovo Signore, 

tu hai guidato i passi del giovane san Luigi 
per il retto sentiero del tuo amore: 
fa’ che non ci allontaniamo dalla tua via, 
mentre camminiamo faticosamente 
nel deserto del mondo 
per entrare nella beatitudine della comunione con Te. 

Per Cristo nostro Signore. 

Assemblea Amen. 
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LITURGIA EUCARISTICA 

PREPARAZIONE DELL’ALTARE 

Mentre viene preparato l’altare e portati il pane, il vino e l’acqua per la celebrazione del 

sacrificio, si esegue il canto di offertorio: 

Guarda questa offerta 
guarda a noi Signore. 
Tutto noi t’offriamo 
per unirci a Te. 

Nella tua Messa la nostra Messa! 
Nella tua vita la nostra vita! 
Nella tua Messa la nostra Messa! 
Nella tua vita la nostra vita! 

Che possiamo offrirti 
nostro Creatore? 
Ecco il nostro niente, 
prendilo Signore. Rit. 

Salga questa offerta, 
Padre, a te gradita 
Tu ci unisci in Cristo 
accendi in noi l’amore. Rit. 

Vescovo Pregate, fratelli, 

perché il mio e vostro sacrificio 
sia gradito a Dio, Padre onnipotente. 

Assemblea Il Signore riceva dalle tue mani 
questo sacrificio 
a lode e gloria del suo nome, 
per il bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa. 
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PREGHIERA SUI DONI 

Vescovo Concedi, Signore, 

che sull’esempio di san Luigi Gonzaga, 
partecipiamo al banchetto celeste, 
rivestiti dell’abito nuziale, 
per ricevere l’abbondanza dei tuoi doni. 

Per Cristo nostro Signore. 

Assemblea Amen. 
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PREGHIERA EUCARISTICA III 

PREFAZIO (La vita di san Luigi totalmente consacrata a Dio) 

. Il Signore sia con voi. . E con il tuo spirito. 

. In alto i nostri cuori. . Sono rivolti al Signore. 

. Rendiamo grazie al Signore, 

nostro Dio. . È  cosa buona e giusta. 

È veramente cosa buona e giusta, 

nostro dovere e fonte di salvezza, 
rendere grazie sempre e in ogni luogo 
a te, Signore, Padre santo, 
Dio onnipotente ed eterno. 

In san Luigi, povero in spirito 
e rapito dai pensieri del tuo Cuore, 
ci hai dato una mirabile immagine del tuo amore. 
Fin dalla giovinezza egli rinunciò 
ai vani onori e ai beni terreni, 
rivestito da te di perfetta innocenza. 
Percorsa la via della penitenza, 
lo hai reso povero per servirti 
e offrirti tutta la vita, 
animato da somma carità. 

E noi, 
uniti agli angeli e i santi, 
cantiamo con gioia: 

Santo, Santo, Santo il Signore Dio dell’universo. 
I cieli e la terra sono pieni della tua gloria. 
Osanna nell’alto dei cieli. 
Benedetto colui che viene nel nome del Signore. 
Osanna nell’alto dei cieli. 
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Il Vescovo: 

Padre veramente santo, 

a te la lode da ogni creatura. 
 

Per mezzo di Gesù Cristo, 
tuo Figlio e nostro Signore, 
nella potenza dello Spirito Santo 
fai vivere e santifichi l’universo, 
e continui a radunare intorno a te un popolo, 
che da un confine all’altro della terra 
offra al tuo nome il sacrificio perfetto. 

Il Vescovo e i concelebranti: 

Ora ti preghiamo umilmente: 

manda il tuo Spirito 
a santificare i doni che ti offriamo, 

perché diventino il corpo  e il sangue 
di Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro Signore, 
che ci ha comandato 
di celebrare questi misteri. 

Nella notte in cui fu tradito, 
egli prese il pane, 
ti rese grazie con la preghiera di benedizione, 
lo spezzò, lo diede ai suoi discepoli, e disse: 

PRENDETE, E MANGIATENE TUTTI: 
QUESTO È IL MIO CORPO 
OFFERTO IN SACRIFICIO PER VOI. 
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Dopo la cena, allo stesso modo, 
prese il calice, 
ti rese grazie con la preghiera di benedizione, 
lo diede ai suoi discepoli, e disse: 

PRENDETE, E BEVETENE TUTTI: 
QUESTO È IL CALICE DEL MIO SANGUE 
PER LA NUOVA ED ETERNA ALLEANZA, 
VERSATO PER VOI E PER TUTTI 
IN REMISSIONE DEI PECCATI. 

FATE QUESTO IN MEMORIA DI ME. 

Il Vescovo: 

Mistero della fede. 

L’assemblea: 

Annunziamo la tua morte, Signore, 
proclamiamo la tua risurrezione, 
nell’attesa della tua venuta. 
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Il Vescovo e i concelebranti: 

Celebrando il memoriale del tuo Figlio, 

morto per la nostra salvezza, 
gloriosamente risorto e asceso al cielo, 
nell’attesa della sua venuta 
ti offriamo, Padre, in rendimento di grazie 
questo sacrificio vivo e santo. 

Guarda con amore 
e riconosci nell’offerta della tua Chiesa, 
la vittima immolata per la nostra redenzione; 
e a noi che ci nutriamo del corpo e sangue del tuo Figlio, 
dona la pienezza dello Spirito Santo 
perché diventiamo in Cristo 
un solo corpo e un solo spirito. 

Un concelebrante: 

Egli faccia di noi un sacrificio perenne a te gradito, 

perché possiamo ottenere il regno promesso 
insieme con i tuoi eletti: 
con la beata Maria, Vergine e Madre di Dio, 
con san Giuseppe, suo sposo, 
con i tuoi santi apostoli, 
i gloriosi martiri, 
sant’Ignazio, san Luigi Gonzaga, san Roberto Bellarmino, 
e tutti i santi, 
nostri intercessori presso di te. 

Un altro concelebrante: 

Per questo sacrificio di riconciliazione 

dona, Padre, pace e salvezza al mondo intero. 
Conferma nella fede e nell’amore 
la tua Chiesa pellegrina sulla terra: 
il tuo servo e nostro Papa Francesco, 
il vescovo Gianrico che presiede questa celebrazione, 
il collegio episcopale, 
tutto il clero 
e il popolo che tu hai redento. 
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Ascolta la preghiera di questa famiglia, 
che hai convocato alla tua presenza 
nel giorno in cui il Cristo 
ha vinto la morte 
e ci ha resi partecipi della sua vita immortale. 

Ricongiungi a te, Padre misericordioso, 
tutti i tuoi figli ovunque dispersi. 

Accogli nel tuo regno i nostri fratelli defunti 
e tutti i giusti che, in pace con te, 
hanno lasciato questo mondo; 
concedi anche a noi di ritrovarci insieme 
a godere per sempre della tua gloria, 
in Cristo, nostro Signore, 
per mezzo del quale tu, o Dio, 
doni al mondo ogni bene. 

Il Vescovo e i concelebranti: 

Per Cristo, con Cristo e in Cristo, 

a te, Dio Padre onnipotente, 
nell’unità dello Spirito Santo, 
ogni onore e gloria 
per tutti i secoli dei secoli. 

L’assemblea: 

Amen. 
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RITI DI COMUNIONE 

PADRE NOSTRO 

Vescovo Obbedienti alla parola del Salvatore 

e formati al suo divino insegnamento, 
osiamo dire: 

Tutti Padre nostro, che sei nei cieli, 
sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno, 
sia fatta la tua volontà, 
come in cielo così in terra. 

Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
e rimetti a noi i nostri debiti 
come noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non ci indurre in tentazione, 
ma liberaci dal male. 

Vescovo Liberaci, o Signore, da tutti i mali, 

concedi la pace ai nostri giorni, 
e con l’aiuto della tua misericordia 
vivremo sempre liberi dal peccato 
e sicuri da ogni turbamento, 
nell’attesa che ci compia la beata speranza 
e venga il nostro salvatore Gesù Cristo. 

Assemblea Tuo è il regno, 
tua la potenza 
e la gloria nei secoli. 
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Vescovo Signore Gesù Cristo 

che hai detto ai tuoi apostoli: 
«Vi lascio la pace, vi do la mia pace», 
non guardare ai nostri peccati, 
ma alla fede della tua Chiesa, 
e donale unità e pace secondo la tua volontà. 

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 

Assemblea Amen. 

Vescovo La pace del Signore sia sempre con voi. 

Assemblea E con il tuo spirito. 

Diacono Scambiatevi un segno di pace. 

Tutti si scambiano un segno di pace. 

AGNELLO DI DIO 

Mentre il Vescovo spezza in segno di alleanza il Pane Eucaristico, si canta: 

Agnus Dei, qui tollis peccáta mundi: 
miserére nobis. 

Agnus Dei, qui tollis peccáta mundi: 
dona nobis pacem. 

Agnus Dei, qui tollis peccáta mundi: 
miserére nobis. 

Vescovo Beati gli invitati alla cena del Signore. 

Ecco l’Agnello di Dio, 
che toglie i peccati del mondo. 

Tutti O Signore, non sono degno 
di partecipare alla tua mensa, 
ma di’ soltanto una parola 
e io sarò salvato. 
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CANTO DI COMUNIONE 

ADORO TE DEVOTE 

Adoro Te devote, latens Deitas, 

Quae sub his figuris vere latitas: 

Tibi se cor meum totum subiicit, 

Quia te contemplans totum deficit. 

Plagas, sicut Thomas, non intueor; 

Deum tamen meum te confiteor. 

Fac me tibi semper magis credere, 

In te spem habere, te diligere. 

Iesu, quem velatum nunc aspicio, 

Oro fiat illud quod tam sitio; 

Ut te revelata cernens facie, 

Visu sim beatus tuae gloriae. 

Amen. 
 

CANTO DI RINGRAZIAMENTO 

 
 
 Ave Verum Corpus natum de Maria Virgine 
Vere passum, immolatum in cruce pro homine, 
Cujus latus perforatum unda fluxit et sanguine, 

Esto nobis praegustatum in mortis examine. 
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Dopo la distribuzione della comunione ai fedeli, viene lasciato un tempo di «sacro silenzio». 

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE 

Vescovo Preghiamo. 

O Dio, che ci hai nutriti con il pane degli angeli, 

fa’ che ti serviamo con carità e purezza, 
e sull’esempio di san Luigi Gonzaga, 
viviamo in perenne rendimento di grazie. 

Per Cristo nostro Signore. 

Assemblea Amen. 
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RITI DI CONCLUSIONE 

BENEDIZIONE EPISCOPALE 

Vescovo Il Signore sia con voi. 

Assemblea E con il tuo spirito. 

Vescovo Sia benedetto il nome del Signore. 

Tutti Ora e sempre. 

Vescovo Il nostro aiuto è nel nome del Signore. 

Tutti Egli ha fatto cielo e terra. 

Vescovo Vi benedica Dio onnipotente, 

Padre  e Figlio  e Spirito  Santo. 
Tutti Amen. 

ANTIFONA MARIANA 

Ave vera virginitas,  
immaculata castitas,  
cujus purificatio  
Nostra fuit purgatio.  
O, mater Dei, Memento mei! Amen. 
 
Ave, cujus nativitas,  
nostra fuit solemnitas,  
Ut lucifer lux oriens,  
Verum solem praeveniens.  
O, mater Dei, Memento mei! Amen. 

Diacono Nel nome del Signore, 

andate in pace. 

Assemblea Rendiamo grazie a Dio. 
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VENERAZIONE DELLE RELIQUIE 
DI SAN LUIGI GONZAGA 

Il Vescovo con i concelebranti si reca all’altare di san Luigi per venerarne le reliquie. Giunto 

presso il sepolcro del Santo sosta un momento in preghiera silenziosa; quindi, infuso l’incenso 

nel braciere e dopo aver acceso la lampada votiva, innalza la preghiera: 

Il Vescovo: 

Signore Gesù, 

che hai rivelato a San Luigi il volto del Dio amore, 
e gli hai donato la forza di seguirti 
nella rinuncia a tutto ciò che al mondo 
appariva prestigio e ricchezza, 
per spendere la sua vita a servizio dei fratelli 
nella letizia e semplicità di cuore, 
concedici, per sua intercessione, 
di accogliere il tuo disegno sulla nostra vita, 
di comunicare a tutti i fratelli la gioia del Vangelo 
e il sorriso della tua presenza d’amore. 

Tutti: 

Signore Gesù, accresci in noi l’umiltà e la semplicità del cuore. 

Il Vescovo: 

Signore Gesù, 

che dalla bocca dei piccoli 
fai scaturire la lode perfetta del tuo nome, 
e hai fatto della vita di san Luigi un’oblazione a te gradita, 
moltiplica nei giovani che ne seguono l’esempio 
l’amore per la vita e il senso della vera fede, 
perché possano testimoniare con gioia 
la speranza a cui li hai chiamati 
per vivere nella piena liberà dei figli 
con un cuore puro, generoso e fedele. 

Tutti: 

Signore Gesù, donaci di seguirti sulla strada del Regno. 

 
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Il Vescovo: 

Signore Gesù, 

che hai steso le braccia fra il cielo e la terra 
per redimere l’umanità intera, 
fa’ che la tua croce sia, 
come lo è stata per san Luigi Gonzaga, 
la nostra consolazione, la nostra speranza, 
la soluzione dei problemi oscuri della vita, 
la luce di tutte le notti e di tutte le prove, 
perché niente e nessuno possa separarci da te 
e dal tuo amore. 

Tutti: 

Signore Gesù, il mistero della tua debolezza sia la nostra forza. 

Vergine Maria, che hai ispirato all’adolescente Luigi 
il proposito della verginità, 
consolida in noi il desiderio della purezza e della castità, 
ottienici il dono di contemplare il mistero di Dio 
attraverso quella Parola mediante la quale Gesù ci parla, 
ci chiama e con il dono dello Spirito 
suscita nell’intimo la nostra fervente risposta. 

Te lo chiediamo, Padre, per Cristo nostro Signore 
nella grazia dello Spirito Santo. 

Tutti: 

Amen. 

Il Vescovo: 

Prega per noi, san Luigi Gonzaga. 

Tutti: 

Affinché siamo fatti degni delle promesse di Cristo. 
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CONCLUSIONE 

Il Vescovo: 

Benediciamo il Signore. 

Tutti: 

Rendiamo grazie a Dio. 

Tutti tornano processionalmente in sacrestia, mentre l’assemblea si scioglie lodando e 

benedicendo Dio con il canto: 

Ad maiorem Dei gloriam! Ad maiorem Dei gloriam! 
Ad maiorem Dei, ad maiorem Dei, ad maiorem Dei gloriam! 
Ad maiorem Dei gloriam! Ad maiorem Dei gloriam! 
Ad maiorem Dei, ad maiorem Dei, ad maiorem Dei gloriam! 
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